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suo; vicario in quei, territori per conserwatli. | dubbii; Ò i deputati’ nor possono nutrir fidu- 
Il sig. Mon accenna in seguito ‘alla spedi- | cia che il' papa non abbia a soffrire detrimento. 
zione, di isf alla SPRERRORA di MA er LA tai ministro, che mi accusava 
savia,. e, alla, proclamazione di Roma, capitale | nel Senato: di non essermi occupato di questa 
d’Italia. Allora .io scrissi al governo, continua | Questione, cha gli giovarono i quattordici di- 
il sig. Mon, domandando. che si pretestasse | 5P26c1 ch’egli spedi intorno ad essa? Nulla: 
@ si mostrasse; che. quello. era ua attacco al | !° credo chie la Questione trovasi -nelle sue 
mondo, cattolico; cha Roma,era.dei , catio- TR linprsioa LA pui n n; ci ti 
lici} ‘e ricevei' @n, dispaccio del marchese, | l*Sciai. Mi si era invitato a dire quali modi- 
Miraflores perchè.io sendiani si A ie I il ala 
ipeoié di accordorda:cui darivassero guaren- alla “Convenzione di settembre. Può il signor 
{igiboper ila. cinsettazionisi del i potere) te: ministro far. ciò? No; ‘perchè il' riconosci- 
porale'del Santo: Padre ;il:sîg. ‘ministro mi:| MEDIO ha dichiarato cho non: ha nulla che 
ep gr o pr; pra ge Wha di più: 16 comunicazioni del generale 
ustria, Baviera, Balgio:e 'ortogallo a que: Lia ‘Marmora ‘impediscono ‘al sigior ministro 
sto scopo: Gonferii, ma i rappresentanti. del) (gi intervenire ‘negli affari di Roma, ‘è que: 
Belgio, della Baviera e del'Portogallo nom) sto è cid’che io non avrei accettato in modo 
vollero partecipare’ alla ‘nostra azione comt- | alcuno. È chiaro che il sig. mivistro è libero 
ne. Il sig, Mon ‘dice, non ‘essere vero quello” | di ‘usîre la forza, ‘ma' nel terreno digloma- 
‘che.il ministro di Stato ‘vava supposto, che | ticò 'intontra'tùna grave ‘difficoltà: 
il Papa disapprovasse, le Gestioni dell’ amba-! ©Ilsig. Mon ?ccusa il ministro' di Stato di 
sciadore d° Austria s le sue, credendo che (non avere, nel riconoscere l’Italia, fatte le 
‘essi. proponessero di abbandonare i, diritti riserve chs safebbero stàte convenienti, ed 
idel Papa sul territorio. che. prima possedeva. esamina a questo rispetto gli altri riconosci- 
Il sig. Mon. dichiara, che essi frattavano : menti. 
di impedire. che Roma venisse in potere di ) | La Spagna ha riconosciuto l’Italia con mag- 
Vittorio Emanuele, e aggiunge che l’allonta- | giore spontaneità persino della Baviera e della 
‘namento. dell'idea di andar.a, Roma si deve | Sassonia; dacchè nella prima conferenza che 
agli. sforzi. della Spagna. e, dell’. Austria fatti ebbe col signor barone Cavalchini, il sigaor 
in. quelle; negoziazioni. ministro di ‘Stato disse che si stava per ri- 
- It sig..Mon..continna: 01 .60. Jia, e lo. disse. con Do fare 
muore ‘il corite di Cavour; e fu-tale vil ti | modo più prei IR pm VAS GERE 
+ tr ù più presto possibile. Al che rispose poi 
Ira Liana che occupò totti gli VENTO il generale La Marmora che lo picasso nella 
in questa‘ quistione, chebio' dissi al ministro | forma’ vsata'‘da tuttò lo altre nazioni cattoli- 
di Stato' francese: è Questa è l'occasione di | che, vale ‘a diro puramente e semplicemente. 
ritornare: alla pace di Villafranca >: Mi ri | "Il signor Mon esamina qui le proteste pa- 
spose: « Sarebbero necessari 80,000 uomi- | pali 
ni. » « Più tardi, risposi, ve ne sarannò ne | ‘il: signor‘ ministro, egli: continua, ha sup- 
cessati 200,000 ». L'imperatore dei’ francesi | posto che una mia comunicazione non era 
ha interesse a ‘consolidare l’opera della unità | pienamente conforme con quello che diceva 
d’ltalia; ma ebbe sempre a combattere con | il' ministro francese, e io prego sua signoria 
difficoltà e dubito che ‘consegua ala fine il a indicare dove sia questa differenza, perctiè 
suo O anna il ti Five Ren È un ir molto gravo 6 che deve essere 
sì che lo riconoscessero la Prussia e la Rus- | ben chiarita. 
sia, se pure non ha avuto. parte nel ricono- Il'sig. Mon conchiude invitando il Ministro 
scimento fatto dal governo spagnuolo; e un | degli esteri ad approtittare dell'occasione che 
anno fa propose ùn nuovo congresso per | ancora gli Testa per impedire che » dopo la 
ovviare a tuite le difficoltà; ma ron potè | partenza dei francesi da Roma, il papa parta 
accordarsi previamente per. inangurarlo. dalla città eterna o non vi abbia l° indipen- 
‘La convenzione, aggiunge.il sig. Mon; fu denza necessaria; 0 dicendo che egli aveva 
fatta: per: dare una, capitale all'Italia. Che è dato la sua dimissione da ambasciatore a Pa- 
questa ‘convenzione? Io la abbandono al si- rigi, alla notizia della formazione del nuovo 
gnor- Bermudez de Castro, a patto che si ri- gabinetto; che l'aveva ritirata poi; ma che la 
sponda a questa doman}a, alla. quale nessuao Brrfionarabira a DURA del ri: 
ha: risposto finora;: « Che.si, farà quando, si. / 0guo, d Italia. 
cifra i francesi?, .Il.giorno seguente, Il signor ministro di Stato dice non poter 
che sarà, il:2. dicembre. del. presente anno, il | seguire il signor Mon nelle storie ed aned- 
giorno .dopo che;i francesi avranno  abban- deli hi lui gift La questione non è que- 
donato Roma, che avverrà.a Roma? »iL’ or- | ste; la questione è, se era o no conveniente 
dine, del giorno del parlamento, di padlo ha | riconoscere il Regno d'Italia; se il riconosci-. 
dichiarato Roma capitale d’Italia, è il pro- | mento fu fatto in-termini degni è decorosi; 
gramma del conte di Cavour e di tutti.i mini- | e se offase i dititti che si riferivano a tale 
steri che. gli succedettero, 6 questo, program- questione. ù 
ma sussiste. Su questo terreno dirò che non comprendo 
So che» glivitalianisi.sono impegnati a non | come il sig. Mon, con le idee da Iuì oggi 
usare. mezzi; violenti: ma, domando al,siguor | manifestate, da che seppe per telegrafo che 
ministro. di Stato: confida egli che non -ay- | stava per riconoscersi il Regno d'Italia, non 
venga una; manifestazione pacifica. del.‘popolo || si separasse da questo. ministero appestato, che 
di. Roma? È sicuro che-i romani non «vo- | poteva appiccare il contagio alla sua coscienza 
gliano essere ‘cittadini d’Italia? Io dico che 


cattolica. \ 
ciò si verificherà, senza che nè il Papa nè il | Come si comprende, o signori, che con 
Re d’Italia possano evitarlo. 


le opinioni manifestate dal signor Men,, e 

Ecco. perchè io: desideravo certe;-guaren- che son quasi più esagerate di quelle del 
tigio. signor Nocedal, stess un momento solo al- 
. L’oratore esamina in seguito i dispacci di- lato a un governo che era in, procinto di 
plomatici su la convenzione scambiatisi, tra riconoscere il reprobo Vittorio Emanuele? — 
la Francia e. l’Italia nel dicembre e gennaio, e Nè si. maraviglieranno i signori deputati 
continua: Il segretario di Stato, il ministro 


dell’ardore con cui tanto il signor Mon quanto 
di Frapcia e il sig. Malaret, non sono senza 


La discussione. relativa, alla; questiose di 
Roma ed’lialia continuava nella:seduta del-27 
nella Camera dei deputati spagnuoli. 

ll sig. Mon; rispondendo al sig. Bsrmudez 
deCastto; ministro: degli affari: esteri, di cui 
abbiamo ‘pubblicato ieri vil discorso; negò:che 
la ‘questione: di' Roma fosse meramente! poli- 
tica. ‘Il sigè Benmudez ‘ de' Castro ‘stesso ‘a: 
véva detto al barone Cavalchini, come risulta 
da ‘um costui dispaccio, « ‘è necessario che ci 
podiamo'‘d’atcordò’ per ' adottarà ‘una formola 
chie. contilit' i sentimenti’ politici @ ‘religiosi 
del''passe.'» D'altrà ‘parto male si potrebbe, 
sostenere la. difesa del potete temporale del 
Sanio , Padre, se tile questione non è reli- 


Shito meno, continua il sig. Mon, può 
dirsi che îl carattere di religiosa.sia stato 
dato a questa. questione. cume tattica. parla- 
meniaria. Quando si cominciò qui a parlare, 
del.riconoscimento, del regno d’Italia,; il mi- 
nisiro»di Stato si.opponeva sempre a.entrare 
in ispiegazioni su questo punto,.e così si chiuse 
quella legislatura. È questo parlamentario? 
Signori, io non (ho: potuto. capire. ancora, 
che.voglia dire «parlamentario. Un.amico mi. 


diceva Guinstabaiime cali pis fbinie i 
consiste nel-congedare e. it 
Not lo ‘credo; ma ‘in una: questione grave è. 
necessario sentire il paese. 

leri il'sig. ministro citava l'autorità di pon- 
tefici e prelati nel medeslmo tempo che ci 
ditevà, non essere questa una questione re- 
ligiosa. Ciò m’induce ‘a rivelare l'alto senso 
che produce: in me! l’assensa nell'altra Ca- 
mera delle alte dignità della chiesa; che'era 
conveniente: udire in questa questione. 

Il sig. Mon riassume qui dal suo punto di 
vista gli avvenimenti ‘italiani. La sconfitta di 
Novara aveva lasciato in Italia una ‘piaga pro- 
fonda. Di ‘qui uno stato d’irritazione che non 
poteva ‘a. meno di riescire ad una rottura, lo 
é@bbi, continua il ‘sig: Mon, una conferenza 
cel sig: conte di Cavour, nella quale egli mi 
disse: « Le .cose..d’Italia.si trovano in tale 
situszione, che. è prossimo un grave ayyeni- 
mento,;a cui dobbiamo prepararci. ». Un'anno 
e mezzo dopo scoppiò.la guerra. Essendo am-" 
basciadore a Roma, compresi che la guerra 
tra l'Austria é la Francia era inevitabile, e 
lo dissi pure ‘al sig. ministro di Stato. L’im- 
peratore; dei francesi. diede, una gran prova 
di moderazione col far la pace di Villafranca, 
evitando una conflagrazione generale; ma le 
passioni rivoluzionarie erano state poste, in 
(IU CI RO ENEA ssi 
“Il sig. Mon continua : Il sig. Bermudez de 
Castro, rispondendo, al sig. Nocadal, dice ; 
« bo stesso re di Napoli cambiò la bandiera 
dei, Borboni con. quella del, Regno d'Italia, e 
pretese essere vicario delle Marche @ del- 
l'Umbria.» Che, difetto di memoria! lo, de- 
ploro che il sig. ministro nutra tale preven- 
zione contro i Borboni d’Italia ! To non trovo 
un documento che mi provi che.il sig. mi- 
nistro abbia avuto riguardi per essi, 

Il sig. Mon nega che il re di Napoli abbia 
cambiato la bandiera, e dice che solo innalzò 
allato. alla sua la bandiera italiana, non la 
bandiera. del Regno d’Italia, che non c'era 
ancora, ma i colori che si tenevano. per ita- 
liani. Aggiunge, non essere pure certo che 
il re di Napoli pretendesse ‘al vicariato del- 
l'Umbria e delle Marche per usurparle alla S.S. 
Non si trattava d’usurpare i dominii del Papa, 
ma che il Papa spontaneamente lo nominasse 


conoscere. 3 ii 


l'Umbria. 


la fine del 41859, 


di guarentigia. 


EEN ERI EI E 


Per gli ayyisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 


tare come delitto- di leso. cattolicismo il ;ri- È 
conoscimento dell’Italia» A che, o siguori, que: | mamo per buona ed eseguibile la. conven- 
sto ardore .a: fari credere ‘che. tutti -song;con- | zione che ‘avevaîno' fatta; ‘che’ da nostra 
trariival riconoscimento ? A. sentire Je-loro |\parte nulla avevamo da aggiungere pel mo- 
signorie} non ci sono (al mondo'altricatto- | mento; ma che se il governo di S. M. cat- 
lici.che loro, Oggi non»c'è che una nazione: tolica avesse qualcosa di utile da proporci, 
sola che non .abbia' riconosciuto il.regno d’l- 
talia, e((questa) è l’Austria;; la quale credo | ascoltare quello che avesse a dire. » 
non lo; abbia fatto perchè in Italia ha .in- 
teressi | territoriali: di. molta ‘considerazione 
che:noù vuole sacrificare. 

ll ministro dice,vche gliargomenti del sig. 
Mon pet ‘indurlo a confessare che la questione 
è religiosa, non:provano’nulla. Egli-ha provato 
con «le parole «dipersone ‘autorevoli non :es- Le 
sere il potere temporale» materia ‘di dogma. 

Ibsignor. Mon, continua» il ;signor, Bermu- 
dez de Castro, volle lanciarmi un dardo che 
nor può giungere fino: a- ms; rappresentan. | seguente dispaccio che il goYetho inglese hà 
domi come nemico: ditutti i-Borboni, e su-.| indirizzato ‘al proprio” rappresentante presso 
bito. dopo ;aggiunse: «di Napoli. Ghe prove .ha,| del re' Giorgio : 7 Se 
egki visto»di ciò? La.prima si è; che io, fa- 
cendo ieri la” storia. del riconoscimento .del 
regno» d’Italia, dissi che persino lo ‘stesso.re 
di Napoli si era convinto chè gli\conveniva;| di S. M. la regina in particolare non potrebbe 
aderire. al.movimento. della. nazionalità ita» | non commuoversi dello stato attugle delle cose 
liana, e. che aveva ‘inalberato la bandiera in Grecia, non soltanto per ragione dei legami 
tricolore. E ciò.è quanto avvenne, sebbene 
il'sigaor Mon lo nieghi, e-non-già che sì 
inalberassero ‘due bandiere.. Si abbassò la 
siciliana, e si ‘issò la. tricolore con lo scudo 
del’ Borbone nel centro. i 3 

Il resto è consegnato in un' documento, 
in an dispaccio dell’ambasciatore di Francia 
del #4 luglio 1860. 

Il misistero dà lettura dei passi del di- 
spaccio, che provano-che il re di Napoli a- 
spirava al’ vicariato‘ delle Marche e ' del- 


Il signor Mon, continua il sig. Bermuder, 
diceva, come altra prova della mia poca af- 
fezione ai Borboni di Napoli, che la Guia de 
Forasteros di, questo. anno, non. contiene la 
famiglia reale di Napoli. Come vi doveva 
figorare? Come re di. Sicilia era impossibile. 
Doveva. figurare. come famiglia reale di 
Spagna? Ciò era, più delicato, nè noi dove- 
vamo farlo, da. che il signor Mon, non aveva 
fatto figurare, Luigi Filippo.tra famiglia reale 
di Spagna nel 1849, nè lo avevamo fatto [egli 
ed. io quando eravamo ministri insieme su 


Quan'o alla convenzione, il sir. Bermudez 
risponde coi. dispacci del 28: 6 30-ottobre 
del 1864. Dice non comprendere come si ac- 
cusi l’imperatore dei francesi di volere ilca- 
taclisma che si teme alla partenza delle truppe 
francesi. da Roma. Cita le ultime: dichiara- 
zioni dei ministri francesi. 

Che cosa è quello che fece il sig. Mon? 
In tutti i suoi dispacci c'è solo questa do- 
manda: « Che avverrà in Roma il giorno 
dopo la partenza dei francesi? » E che ri- 
spose il sig. Mon? Che imprendessimo la 
campagna allato dell'Austria. Ma' io profe- 
risco un’alleanza stretta con le potenze libe- 
rali, che hanno istituzioni simili alle nostre. 

Una sola cosa prima’ di conchiudere. Il sig. 
Mon mi ‘ha chiesto quale sia la differenza 
che io trovo fra il' dispaccio del sig. Drouyn 
de Lhuys ad il suo. La differenza è questa: 

Il sig. Drouya de Lhuys dice: « L'amba- 
sciadore di Spagna, senza porre in dubbio 
il valore, delle considerazioni che gli avevo 
presentate, credè dover insistere su lo sco- 
po della sua comunicazione, emettendo di 
nuovo la sua opinione, che' sarebbe utile 
cercare, per impedire la non esecuzione del 
trattato del 18 settembre, un supplemento 
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Le inserzioni costano L. la linea. } 
Un foglio arretrato centesimi 10, 


«Mi.contentai: di. rispondergli.; che. .teno- 


\oggi o più: tardi ci troverebbe. pronti ad 


Il sig. Mon dice, al contrario, che gli erano 
state. fatte proposte, per introdurre ì miglio- 
ramenti.che credesse convenienti nel.trattato; 
il.che ,nè. consta nè, s’accorda con la risposta 
che, gli diede il. ministro. francese. 


gl o 


UN, MEMENTO. ALLA GRECIA. 
I giornali di Atene pubblicanò il testo del 


Le tre potenze hanno . veduto. con; una dolo= 
rosa,preoccupazione lo stato di. dissolvimento: 
a cui sono; giunte le .cose in Grecia. Il governo, 


di parentela che’ uniscono il’ giovine re degli 
elleni alla cas d'Inghilterra, ma ancora'in causa 
dell'abbandono fatto dall’ Inghilterra ‘in favore 
del re Giorgio del protettorato délle isole Joni 
che:'i trattati le,avevano affidato. 

Lo spettatore più superficiale ‘infatti non po- 
trebbe contestare ‘lo stato--deplorabilè-in cui Jo 
spirito di parte;e le divisioni fra gli uomini piò- 
litici della Grecia condussero gli. affari. I diwersi 
capi di partito, in luogo di unirsi per facilitare 
il progresso‘ dell’ amministrazione e quello del 
paese, si sono abbandonati a delle lotte, il cui 
unico obbiettivo era ‘il potere, e delle deplora- 
bili coalizioni fra i partiti più deboli ‘della Ca- 
mera si sono costituite’ per rendere ‘impossibile 
al partito ‘più forte di mantenersi al potere. 

Malgrado la condotta strettamente ‘ costituzio» 
nale del re che religiosamente obbedì alle sue 
promessa rispettando sempre Ja maggioranza e 
le formalità perlamentari, i suoi sforzi non hanno 
potuto produrre quel miglioramento che tutti 
gli amici della Grecia sono in diritto. di aspet- 
tarsi. È invano che’, fedele a questo. principio 
il re Giorgio acconsenti ad allontanare, il conte 
Sponneck, diventato insopportabile agli nomini 
politici della Grecia; è invano che S. M. ellenica 
acconsenti all’ abolizione del Consiglio di Stato. 
Una serie di cambiamenti ministeriali, unico e- 
sempio forse sin qui negli anvali degli Stati co- 
stituzionali, provocò lo spettacolo di querele ste- 
rili e deplorabili, 

Questo ‘stato di cose non può che inspirare 
dei serii timori-alle tre potenze sulla sorte,d’un 
paese al quale mostreremo sempre un vivissimo 
interesse. L'avvenire di questo paese.è altresì 
in pericolo, malgrado tutti gli forzi loro, e mal- 
grado, l'interesse che non mancarono d'attestar- 
gli per così gran tempo. 

La convinzione che un simile stato-ldi cose 
conduce fatalmente all’anarchia più completa ed 
anche alla dissoluzione sociale, obbliga ‘le tre 
potenze a prendere questo affare in seria consi- 
derazione. 

Il governo della regina c’invita in conseguen- 
za, signor ministro, a richiamare l’attenzione, dei 
capi dei diversi partiti e degli nomini politici 
della Grecia sulle conseguenze inevitabili della 
loro condotta. To v'invito adunque a far loro 
conoscere il contenuto di questo dispaccio e, 
ficendo appello ‘al loro patriotismo , ‘eccitarli a 
venire una buona volta ad un accordo ed a 
schierarsi attorno al trono per adoperarsi per 
la felicità della patria: 

Il re Giorgio si recò in mezzo ai greci pieno 
di fiducia nell’affezione di un, popolo e dei suoi 
uomini politici alle leggi ed al buon ordine. Sa- 
rebbe ingiusto e deplorabile che la grand’opera 
del progresso di questo paese fosse. impedita 
per mancanza d’ accordo fra gli wominî politici ‘ 
della Grecia e per difetto di patriotismo ‘in loro. 


EEN ZIIIZIAE CETO TI NOIE LIE SCONO TTI 
(__. liliiiii 


il signor Nocedal si sforzano di rappresen- 
|, r_r_rr_____—_1__r = 


APPENDICE con un colpo, violento ed. una. strana ap- 


dere dieci nomini intorno ad una povera. fan- 
ciulla che si dibatteva, che urlava, che pian- 
geva, che si raccomandava alla Madonna ed 
ai Santi... 

Essi, a dir vero, non volevano che scher- 
zare e ridere, ma illoro scherzo era atroce. 
Quella fanciulla cercava un aiuto per la 
nonna che abitava li vicino e stava per mo- 
rire... Le riescì finalmente di avvicinarsi alla 
porta. Già stava per fuggire quando uno dei 
convitati messosi dinanzi Je impedì d’uscire 
ridendo a più non posso. 

— Lasciatemi andare, per amor di Dio: la 
nonna non ha nessuno, disse la fanciulla con 
voce lacrimevole, cogli occhi pregni di la- 
crime, e colle mani giunte. 

Fu tanta la commozione di quelle parole, 
che gli altri le fecero un po di largo @ le 
dettero tregua, ma colui che.era alla porta, 
un gigante, picchiando il piede in terra col- 
l'ostinazione degli ubbriachi, esclamò : 

— No.... non passsrai.... 

— Lasciatela andare! disse allora una voce 
in fondo alla stanza: 

— No,..gripeté I ubbriaco. pet 

_ Lasciàte andare, Bista.... ripetò Luigi, la 
cui voce prima s'era fatta udire. 

— Mai! urlò forsennato l'altro. 


parizione si mescolò fra i cantanti... $ 

Eca una fanciulla di circa 16. anni, cogli 
occhi rossi dal pianto, succinta, coi capelli 
nerissimi quasi sciolti sulle bianchissime spalle, 
con un angelico viso. 

— Un dottore 1... per carità, un dottore 
esclamò essa entrando. 

Colui. che. aveva il fiasco 6 cantava, scese 
vedendola dalla panca, e prendendo per una 
mano la fanciulla disse: 

— Per bacco!... non ci mancava che la 
donnetta... E_Dio ce l’ha mandata... 

“ Brillo comegli era, voleva allora trascinare 
la fanciulla in un valzer con lui. , 

Questa si divincolava e voleva fuggire gri- 
dando sempre: « La nonna, la nonna!» Ma 
l’operaio la teneva forte, e cercava di darle 

Il chiasso continuava quaniunque fosse suo- | un bacio. 
nata Ja mezzanotte. È Gli altri compagni ridevano non vedendo 

Già erano tatti brilli, da Luigi ed Antonio | chel comico della scena. Due dei più robusti 
in fuori... Uno, dei popolani moRtato sopra | fra i convitati si avvicinarono e tentarono di 
una pagca con ua fiasco in mato, aveva in- | ghermirla per farle dei brutti scherzi. ‘ 
tuonata una canzone che non era una lita- | Essa badava a gridare, a scongiurare che 
nia di santi, e Patty: gli altri cantavano il | la Jasciassero Rare na quelle audi erano 
ritornello, quando a porta dell’osteria si aprì | già fuori sè dal vino e da qualche altro sen- 

raggi tt cela i MORE limento e non intendevano ragione... Fu per 

Continuazione — Vedi n. 65. 


tamente a Bista: 


UN: AMORE POPOLANO 


RACCONTO 
DI 
BALDASSARE RONI 


piez braccio. 
i IE 


Dove si fa conoscenza.con. una bella. ragazza 
e di un dottore maligno. 


tieri.... 


dall’ osteria ... 
alcuni minuti una scena indescriviibile, il ve- 


— Oh! infine... esclamò il conte... 

Si alzò poi lentamente avanzandosi verso 
la povera fanciulla che lo guardava attonita.... 
La prese sotto il braccio, e domandò paca- 


— Con me la lasci passare? 

— Nè con te, nè con anima viva... 

— No...? Ebbene, andiamo... Così dicendo 
prese il colosso con una mano, e tirandolo a 
sè lo fece ruzzolare in mezzo alla stanza: 
poi per Y'adito ch'egli aveva lasciato libero 
passò la fanciulla che teneva stretta al suo. 


— Aspettatemi fuori, le disse... 
- Poi rivolgendosi colle mani incrociate, alla 
comitiva che lo riguardava sorpresa, disse: 
— E se c’è qualcuno che voglia soddisfa- 
zione, venga avanti, che gliela darò volen- 


La forza di Luigi era ben conosciuta... 
Capivano d’ altronde d'avere avuto torto quei 
buoni operai, per cui nessuno fiatò, e si ri- 
misero tutti a cantare come prima... 

Il caduto era sbalordito. 

— Ebbene, che volevi? domandò Luigi 
alla fanciulla quando furono a poca distanza 


— Ve l'ho detto... un dottore per la po- 


vera nonna. 

— 0 che ha? 

— Si stava discorrendo fra noi... quando 
sarà un'ora, ha cacciato un grido ed è ca- 
duta all’ indietro dalla poltrona. Ho avuto 
tanta paura... 

»— Dovevi chiamare qualcuno del casa- 
mento. 

— Si... son tutti fuori... È l'ultima ‘sera 
di carnevale, aggiunse con un sospiro. 

— Dovevi chiamare qualchedun altro. 

— Son venuta appunto all’ osteria che ho 
veduta aperta... 

— Dove stai?... 

— Là, e indicò quasi dirimpetto una casa 
di povera apparenza, al 4° piano. 

— Bene, torna a casa... assisti un po"alla 
meglio la nonna e io vado a chiamare un 
dottore che conosco, il quale abita qui vicino. 

— Ahimè! sola ho paura.., forse la nonna 
è morta... 

— Aspetta dunque! 

Stava per entrare nell’ osteria quando ne 
escì un uomo. 

— Gesù mio! è quello di prima... disse 
la fanciulla. 

— Bista! fece il contino. 

— Che c'è?... fece l'altro un po ingru- 


In nessun caso e per nessun pretesto voi non 
provederetevad=atto=qualsiasi- senza darne pre” 
venliva notizia al re, al quale sattoporrste quel 
qualunque consigliò ehieverederete opportano 
di: dovere ‘préseritàrgli a tonore: delle vostre 
futiziolii, Maf però dopo @ssefvi' prima inteso coi 


da tutte le parti e in pochi di sì raccoglie- 
rebbero-dei-bei- milioni»la ‘ogni modo si 
provyederà; anzi credo si stia già provve- 
dendo alla formazione d’an sub. comitato che 
diriga la ficcenida in’ questa città e provia- 
cia, perchè. sarebbe. assurdo il pretendere 


= cr ZE 


‘sanguinoso. Resi jnsdpportbili if quella co- 
munità;-or son-pochi giorni ali’ ora.deila.cen 
nacque un generale soli 

di morte ai tre gesuiti che da 
si.@ramo falli padronis@ 
alunnisedi coltelli e ci 


poco tempi 
Fistitaffo- 


alla strade fencati 


È russiamo contraria alla forata Li 
rta ue attribuire a 


t zio 


pa 


o pron s no sen di spe- 
osto.con un dis gftesti valori: d 
ché ed ndi pi è 'ealatori e fra Drgge Scam peetione. i 
dei voti del governo.| © A Londra la situazione, rimage, ancora, è, ; 


Eptigiiatiazy) 


3 iL e al un.dipresso la stessa. Si. aspetta pe I 
vostri colleghi di Francia e di Russfa, restandovi | ce vi possano supplire i giomali.. Ksti,/ad iano” poi ‘ha risposto rinata Aaron? detaan creto 
interdetta 'oghi azione isolata. dai rispet: | onor del: vero, hanno già felto più det loro | PIU ° non ces: cioe Aiod pare, chè,|, fl prezzo dell'o ti Via GO 
PA snai aligl di Franeia e di dovere; sia concorrendo alla soscrizione pei grande on ne) ae peo Lleliiohe | Melia ri Pi scambio, dei She SUA o, x Lodi dina so 
Lui governi” di vostri 60 eg onto 'primi con'-cospione’ somme, sia assumendosi | di Lor Dedo gestili, e pensando relativi a quest affare den LI ‘Her ra Dai Eno) Ren se IMisidori 6 021096 ie 20 
eu c--_NOR Ja'bifgs; 6:non*è pote, di registraro ollerià | cho facebfò fia snitot, Sher di col- | terminato e la notizia clfe® ito slle”906 "| sLe®notite della! Russiemsonb? deplorabili 
clin sese cate pin Sgrietai preinn tello sopra i loro compagni. I gesuiti presi 2 peer per: "o ulfimatum (vala” |ABtio' l'aspetto monetattérePare che i pro- on ta 
inistro inglese conterrebbe questa frase: ogni genere tutli s a È Reti 3 tura -di. confondersi fra | rapprese Denise Ve | pristari d’immobili * Odessa pIg n 
ki Tao ta cai SM ilreabdicasse, volsiete | que che tutto: sivriduco-a» coin Ario pe E TEN ARTO NG dire no alti alia te premurosa” ser 0,0- @'igleraste i provisions dodiari dalla di s 
invitato a seguirlo, come - lo faranno i vostri | p che non centra per nulla, come-vorEnne | fine mettersi al sicuro, nelle loro, stante»i| priva .di Fondmento,, Lu sn fi | Lituania, della... Podolit,e della -Volinia non nd 
colleghi. Questa risoluzione; ‘clie' sarà ‘notificata |‘qubiitarne’ una cronaca ‘di’’costi, là questione | lor!0;: "alle finestre aiuto, Corsero i. < Senza dubbio si può ammettere con in | sanno in qual modofar denari. Essi mettono qui 
agli uomini; politici della Grecia; proverà Ioro»| gi municipio: @ di persorie.! L’avy. Delfinoni:| ©. chiamare, dalle il tumulto. Riaccesi i | ducia ché îl nostto governo» lasciando ÎM | S pt einiinleliieniii Del 
cheall evenienza di questo,caso.la rowtura. fra. | 3; qui; per n’esempio;'che ha%trovata l’idea | gendarmi e SORA feriti. ed altri | disparte ina contestazione per” iscritto, cer- | 1 va Îl commercio dei cereali è caduto. hta ® 
Ma OR8 916-100 00FABEPARARIGRA A | iialetiemite; patribirim:tiarmocitit mi LEDA Ao nUOVA, tutti i.| cherà energicamente una soluzione I le " praeonio nlie vi ‘è più esportazione. | | (on $ 
i i i 8 3 "i dh P -HolS! | assal, - > 
Lisa TT Castri na ci sedi ‘cli parenti degli sigari andarono a Hipcendes d PC silacaia premi. @ dorme: Îeri°è corsarla' pap pa 0 gr LI 
che : o È igliavano ad| i loro. figli, onde.il seminario è quasi Da Pei ri 4 i î sarebbero | stito russo; Ma non Vi si; è pri ‘ preigia? È 
CORDISPONDENZE ITALIANE ‘Str mig di ivo per Gabi o por) 2 gli ii forni, comandano a POM | e it doman patio a scopo | col paci danno da sent di "| eri 
ad na ltre istituzioni democratiche, e che non gli| L'altro ieri parli a re le.| e ‘sarebbero ‘stati ‘presi. provvedimenti mili= | fluire sul mere pr AR gr Fn 
rito, "5 marzo. LO Sb tè cosa che tal- bi comò adesso; tutti ‘queii cessanti. con i,loro fardelli; per conosco) pt arle,. sono: erronee, »5%0/!>1)| nia; ma momwi s000 riusciti; Conyerrà . ° 
dott dol Micia mini 1a dbdapa al sò SOLDI © quello soficherie che pardlizzano | coioni © gli autori del sumult; ntnto Dai Mario biefraburgo, parlando della | tosto cforx.assegnamento ssnll'attitudine ; della ev 
si è iuella di veder corfispondenti di gior: oghi 'bellare: generosa azione: La non. menomare. la buona, fama feh pe tere È | rivoluzione dei ‘Principati: Danubiani 5» dopo;| Camera francese nella questione germanica, , fel 
riali sodi ‘sdiliiguirsi in sugo di giuggiole pei | “,,a‘prima! rappresentazione: 'deli? Africana:| padri,, si fa \correr voce Fiera bSrallo; 68) aîer ricordato al-conte»di Fiandra iche-suo | las quale potrà produrre) quali L 
discorsi ché vengono pronuliziati alla Cainera non ‘corrispose _all'‘aspsttazione» mniversale.:| Paese furono istigatori, della Sao, e si I piso oa Sccelto il trono del Belgio se non | nel mercato, La .voce .del-riviro;, de Da 
francese in odio o in opposizione al governo | cenzaentrare im dettagli; ;che sion sono di:| è. stato, messo in carcere uno di ni l n col: consetiso «delle « potenze ,-ed. aver; -delto; Di; Biemark, ‘essendo: in., al 
dell’ imperatore. Sta bene che 1’ Unità Ita- ‘mia competenza!; «credo esser nel vero di=-| scone che era in Roma. anche prima di mi che. glisavsenimenti di “Bacharest violano la sai accreditata; da. cadui q tag] 
liana e'il Popolo a talta èitumetito Son s0d- | csudo: che vil cattivo: esito: della‘ prima sata | fatto, Un lembo commetiendosi. quatto, st convenzione. di:Parigi del 49.agosto 1858;e-| produrrebbe senza sFRRDIE, ponti Li pi 
disfazione le, sferzata che Thiers e. Glais Bi- || 4. avvato al: ram fracasso»ehe si è voluto) lillo, erano presi a sospetto, i presenti e 8 it Patto addizionale firmato. a, Costantinopoli il.| flaenza, sul movimento de fo ; 
zoin hanno menate por:ogoi verso sul dorso, | f_rg'in:anticipazione: sul’merito di questo-:| cini: ora mutaio stile:se,ne da carico a ia 98 giugno 1864, così prosegué: xe -., » ».|! Puo impresti; dei quali, si, parl Ai to) di S 
di quel povero mipisiro Ronher, ma, che alla pera; per cui-ne venne un po'di reazione; è assente, Invece, i padri ruggiadosi ReRgeniA ai ni (mente, sono il romano élo spagnuo! dg che 
scarlatta gioia di ‘juei giornali. s°2ccoDIinO | cà andò prétisamenta\a:colpiro: queiséritici:| 0 assenti hanno, prevarato quella pr sa che dovranno guidare la risoluzione, ja | traenti dell’imprestito romano riti i buoi 
ablee anche Lie pla di ai SRTDE Dna Cai 10) Menia ri no rai par Altezza, Reale il conte di Fiandra. Rtigtto da Pa n lé atistioni yi of ki, R 
mi bentbra wa ‘grossolano ‘contròssnso ‘al x ina scordati: del gran pre- Î «clero, $ 2 } loci: Sere “chè baslino a convine | Roia talia. $ Doo zioni 
o ii 3 ro privi. erro 1 | toi ico rit RR Dali i ono ao pia | ni pen SI IA O || “Ng di iv pio cn) | Tei 
dI Sen i tell do fi Siooizi pe net ere rara Ria gi dl RO razzati din priù ipè che non' possedeva LCA o LA i Piro in pf il su 
ì ‘Goveriiò napoleonico, della sua a ; ‘lara a î } 0 & d;|.T#z44h (Un DI DaUaasta Bota rido arto li ; i 
da sito: jo leggervi in un cintuccio un ne? nti dic sesagiorii Iddio; || con questacondiscendenza;; che a palazzo) si là pra VIA DERE pie pra 4 di quel paese Si trattà d'un corisolidamento” Y nn 
brandello di corrispondenza, parigina, tutto | naasi nibbi vin guardo io» La seconda: || dice per,motteggio,che egli. ha bevuto, qualcha, CE. i 690o0 ) del''debito"spagnuolo! olcono va iaviseneior ni o 
fiele, coniro ,il ritardato. couronnement. de l'è | ‘. nfesentazione; però,: per essere! giusti; fui ||fillro;ammaliatore preparato .da-quella sella» || CFSSOTE unico aio 1! Lavliynidazione alla+Botsa di Parighè stata» Stat 
difice. tutto miele per qualche tirata; der | Tae E ellosiasMo » -Gerlo.con: || x Alia è stato;;irovato un, buon; banchiere, | Sidi omento, Md no dosb pronti | fatt ‘tranquillamente:ilifiporto si.» :sfatto 
‘mogratica dei;soliti. parabolani dell’ opposis |; vissimi: e-replicati segni. d'approvazione s || che somministra subito. un milione, di, scudi, | 50 : n si risolverà idmodg ansgolafoviN 10: centesitdi. Compratori. e venditori con- faro 
zione, lascia naturalmente «dubitare 20! che'i ciò che lascia sperare: anche ;agli ammiratori al, ngstro, erario, e. quindi. negozierà, quanto, Lai: diamolvoti sinceri: affiaché!.i Printi- || servamo/.JaxIoro ‘posizione 6 pare: che da en. sa 
direttori di ‘quei /giornali:conseguino al: PIOIO | 3; Meyerbeor-un,crescendo; alla Rossini, | 199 096, golfocara | iloli di -Ppediiauie WAR: perg asseito:dutevdlo e di gene= | trambstleeparlissi: aspettii.che cossino.le in», que 
senza leggerle le Tetterè dei Toto corrispon: |“ Del resto nulla di muovo, tremnevi csbili || Ma8ssverserà, il danaro, chestrova; (49 n0;a: Tuta soddisfazione.4 prio coineo erom]| certezza politiche: riauitanti degli.;avvenimenti: reso 
‘denti parigini ‘0’ che siansi già ‘scordati del di Beni-zoug-roug che fanno; salti indemo» |; Y9T, Ticuperato il, miliono..che antecipa. Il Ca besilm dial dato ni diplomatique: Ù dei Principati. 2013 li elitaor ‘ troy 
Del’servizio. che quei firi” democrititi, che | riati: al Carcano, edi cigni del. Giardino | nostro, Municipio, per condiseendenza, ha Ti rito del .conte di Fiandra) di accots || -Aeri:si.teone Ja seconda: adunanza siraordi- del! 
dira tresudano libertà, repubblica , socialismo, | Pubblio,che stanno facendo .il. nido prima- | comprato, per, dugentomila. scudi, per, farla, | ‘ec -im mi ‘tei Principali . fa notificato al. || uaria;.degli» azionisti;;del: credito; me biliare, LI 
da tolti i, pori net loro alscofsi. al Corpo le: | verilo nell'isola; del: laghetto; ciò che se può, | causa del governo, i poveretti che rappresento Governo: rumeno per intermediario del.con» | Tutte»le.risoluzioni adottate nella, riunione, mel 
‘islafivo, hanno reso, all’Lalia, nel 4848 © | interessare qualche migliaia di buoni.ambro- | tan0 il popolo romano, avrebbero voluto dir pr belgasa Bukarest. sis hse: 101 . | anteriore sono state di nuovo;'confermate,.Il di £ 
De A ded È della | Sani mon interessa, forse neppur uno, ds'ro- | cio a lena da.fanto 0 me- | #99 Lr eielerminazione, del conte di-Fiandra | signor:lsacco Ressizo: ha; anganzioto, che L 
rancia ed erano, arbitri, de i $ ritano co 6 det a Fiandra | SI Fe h à 
libertà. delle, due 0, Proclamare in ogni, | SÉ Jettori. Divu!gano.i disri, clericali che farono,so- | non cagionò.ura igrande, sorpresa peLetak fuceti ie ricono conti So pat 
articolo di fondo. che Napoleone è. il solo è fini imits spesi gli arruolamenti per l’esercito cattolico, | wfGciali. Si sapeva in fatti, che.il fu FARC decisione del. Consiglio sdi Stato eil no ( 
amico .che, conti l'Italia; e poi permettere che | + viwtzix, 3" marz0% = Mi venne 01 ‘arà | perchè i quartieri militari di. Roma son pieni. | poldo, interrogato, .due.anni. Fano. : Wi | di sanzione ulficialenbe dovrà ienerlo di 9 
i loro:corrispondenti liscitovil pelo ®'grat- | comunicata Ja notizia "ele ‘Gli assessori mi: | Por. dirla, così grossa bisoguava fere.a fidanza | cogliebza. che, avrebbe fatto ad un' of sh 18 fat pron Picci peperina pi Ray 
tino:lavcuticagna a Thiters, Guizot ;' Ollivior; | picipali diressero, in ‘mantanzà del podestà; | colla semplicità dei lettori. Romîa ha. quartieri | questo, genere, aveva risposto che i suoi due Taaie del oensliliconli Salo Menia è é 
Favre; Mario ve Sitnili; sb può dirsi tua Gran | ypa nota alla Delegazione, sollecitazidola a | per 50000 soldati, da che fu. preso il siste- | figli, non doyeano essere separati, ma dove- rei prrvatoripondo sig ( 
prova di rispetto per 1’ opinione ‘altrài, non | volere convocare îl Consiglio comunale per | ma di dividere i conventi e ristringere un | vano, restare, vicini. uno al altro per pro- patio le bancadiFrqucizrad istituire delle gli 
indica di certo ‘una gran fermezza nblli pro- | notiziario” della ‘avvenuta e' accettata dimis: | peco i.frati. Sono, sospesi, gli arruolamenti | starsi un mutuo appoggio. i. a ode i alicanCaniras "a Miorho a eros. ins fato 
pria (1). À sione del Collegio manicipale, ed'invitarioà | per mancanza di quattrini come, vi dissi a | - «, Quarto. alla candidaturà del duca di | succars mie ia ; E pal 
Coricessoii questo preambolo, che satà in- | provredervi con ‘niot «lezioni. La Delega< | suo tempo, e fo prova anche il vedere che | Leuchienberg, olira che mon ssrebbe accet- | e uo unu = I, ] 
tgso. da chi mvimtend’io, vengo all'argomento | zione rispose: tale ufficio ‘essere di litta sua | quei poveri. scardafoni venuti, non, furono | tata senza riserve dalle poterize ‘occidentali; PARL AMENTO ITALI ANO: gr: 
della giornata... j spettanza © ‘riserbarsi quindi a compiòrlo | ancora vestiti alla militare, ma so ne vanno | si dite‘ché incontrerelibe altresi "degli osta- ; î | sta 
__A voler giudicare, dagli articoletti sul Con- | tosto :che'lo credesse ‘opportuno; In segnito | più ignudi che mal vestiti, tal che si meri: | coli 'inisormiontabili per parle del duca'stesso | -. ee Ù 
sorzio nazionale che ogni. sora il Pumgolo | a}ja quale risposta’ si ritiene, che gli asses- | tarono ìl nome di bisogni. che ‘avrebbe' nianitestato "da molto tempo la ‘’cÀmenà DEI DEPUTATI gio 
pubblica nelle sue prime colonne, si direbbe | sori soggiungeranno avere accettato di:con- | . Quando sarà venuta di Francia la sedi: | stia fortaale ‘volontà di non mailaccettare il IRITTRO Phi et Ale Chi 
che ai: milanesi oggi‘avviené come a Ber- | (inuare Je loro fanzioni fino a che saranno | cente legione romana, i francesi. lascieranno | irono"deî Principati. & fo .] .o/eTORNATA,DEL 0, MARZO» e 
toldo ‘che ‘non poteva mai trovar l'albero al | sostituiti; ma. sempre. ‘nell’intenzione e.pre» | affatto la provincia di Viterbo, e ne partiranno | | < Clieccliè ne sia, le nostre particolari im- | ©v010 Presidenza=del 'presidentò Miari È sor 
‘quale ‘appiccatsi. Tutti ‘approvano l'idea del | s;sioneche-ciò dovesse avverarsi il più tosto | per un buon reggimento. Ma questo non sc- | formazioni ci mettono‘ in'grado'di’assicarate | . La séduta'è spettà alle ore dna è tre quarti tut 
‘Consofzio, Tia pochi coricordano ‘nel mOdO | rossibile. Che se le elezioni venissero arta- | cadrà che dopo Paspuò. di ché lo' popolazioni rumene sono intenzionata | 4; fia consuete operazioni preliminari. “© ‘° ° 
d'apblicatta. Tutti vorrebbsro soscrivarsi, Ma | tamente evindefinitivamente, prorogate,;essi | ‘Si aspettano tante carovane ‘di pellegrini | di rimettere itiferamienito alle potenze Garanti | “ir Sfes: ‘iniititcia ché il ministro della tro 
a nessuno garba il progetto dell’allro. E quE- | si dichiarerebbsro. sciolti. da ogni impegno | Yenienti da'oghi‘paeso d'Earopà, che si dice | là cara  di' provvedere alla? vacinza ‘cagio» marina risponderà quando vuole la presidenza Di 
sto, era. d’aspettarsi da chi conosce il, caràt- | anche interinale, e rivunc erebbero senza | no patirà ingombro }'ospizio. Sul conto loro | Natà‘dall'abdicazione Torvata del 'prizvipe all'interpellanza del deputato Bixio ‘sul. sa- so 
Mi cr ie 8, | i pian e ori | io ie pa pla doo US. ro ona e cr | o 6 ico ci lt 
rebbe .il 0, a i zioni. essere cattolici ed è naturale; ora si ammet- 0 ‘stesso giornale  annunzia 1 austriaca. n Re de 
“non Lp ii RI RALE Sono, certo che, gli; assessori mon si,la- | tono di tutte le confessioni perchè facciano | 316 Atitottelli ha indirizzato, qualché tempo da esta faterpellanza verta' postà all’ ordine in 
Datvengemi (i 'RiNi CoNtrO!pFogetie la fc. scieranno ingnmaro ; dalla motoria, malafede | numero, ‘e servono ad upa,dimosirazione. de vi dae prep paga dl Bordo di doman ii air n 
re part N ù a cè (i delegato Fiombazzi,; Inumidire dalla ° 5 16 7 , , il 2% i 
cia finita ‘con‘ tutti i #0 e i ma, si corra fi- tia prepotenza. del luogotenente, Tog- i; pata SORA nata hai AT. DAR dA goverrio dell'imperatore ‘delle’ testimonianzè | getto di ig ip Praia LE tr 
‘schio di fare un buco nell'acqua. Vi dirò ché il | zonburg; il: paese è tutto con loro, e:plaude | 1° ITOYANO TODI O11O PAIS CATAR 0IS0Ip. d'interesse: dite a'Sua- Santità, ‘è proposito Coi i È ” 
progetto rag Da; SO I al fermo. e dignitoso loro contegno. del reclutamento: dell’ pende fer = Si liferisco stia otezioné’ del Gaitegio di Ò 
Tesse. NOR, riore { - a i i 5 i i î ttative! relative “al' del È adi 
Da uo i | la corporativo, ptt | OTT TR GITE | rs, e ro ie O | peg avvia do prin die || 
talisti. tre oi sono n A riunione | di Grioli, sacerdote esimio, fucilato per giudizio pet è | nta che la Camera convalida senza discus- d 
alla::Borsa; ‘havincontratò l'approvazione! ge- | 'statario, per essersi rifiutàto a denunziare chi x Bigio A i i hl ù) i nr ci 
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ozio aventi lé ‘indirizzo; ‘salve parziali i: ù E f n ; È le) mi 
beni reti dif Am eno netanmos È È È noto che le ultime trattatize fra la\| .. ParicI, 3 marzo. — La situazione riot è | di inchiesta sull’ amministrazione dello R 
: 7 LOL Roma, 3 marzo. —I padri gesuiti; per. es-.| Prussia e I° Austria relativamente alla que- | grai fatto ‘mutata. L’incassò della ‘Banca di | dal 59 al 65, noù hanno potuto eseguire 0 
(1) /Abbiamò stampata questa lettera pet intero | sersi yoluti.intromettere nella direzione e di- | stione dello Siesvig Holsteia ebbero” per.ra- | Francia è lungi ‘dal diminuire: €sso è di 250:| Toro mandato per ùn accidente imputabilé 
elvalga a colta DI ivan Uan | sciplina del seminario vescovile di Montefia- | gione principale gli siti audaci del’ partito | ralibhi @ il portafoglio di 616; là circolazione | ‘alle. persone' di servizio, I 
pe cita fica SA i srt vorepina #5 sione a dispetto del clero dei paese ,e si SERRE, da A Ge dA per è di pmi L'attività arnie è Si tinnoverà pertanto questa Votazione Ò 
giudizii. ‘| cittadini, sono stati cagione di una scandalo.) parte della autorità austriache neli’ Holstein | però assai grande è reca notevoli vantaggi! domani. . I 
n vr ia 7 mecrrenna 3 | uistaai Toga risrinietarbe eta PERSISTE: : 
DI per È s 
E , tempo. in. i i Ma insomma qui ci vuol fuoco prima di tutto... Quando Margherita vide'entraré Luigi ebbe Do itto Ora io i [ 
nese Guarda LA. questa. povera..bimba è | LATO un povero strapunto,, due 0 tre | Aspetta, ora lo faccio ‘io.... E preso Îl filatoio, | negli echi ‘unlampo di Miebndtc a è di | fare fari tifi Piro eni 
malata; forse, morta la nonna. Va ua po a. ve- seggiole rotte, un tegame con entro poca | le seggiole e qualche altro arhése, li ruppe, | gioia ; “ititanto‘che il medico esamiziava Ja 


dere cen; lei... Io vado a: chiamare il'dottore. 

— Perdio, subito, fece premuroso  Bista,. 
Dow èb dossi 0 

La fanciulla lo guardava sorpresa. Ma.era 
colui l’uomo che prima la voleva offendere, 
che le.impediva di uscira?... 

Anco. Bista.si accorse. della sua idea, e le 
disse... —Santi; )l..chiasso, gli è chiasso... 
ma del cuore ce n'è sai... e quando. te.lo| 
dico io... Vien via... 

Bista. era ancora un poco ubbriaco... ma 
adesso parlava il. cuore, e.prima la testa. — 
Però.la fanciulla che se ne accorse si ras- 
sicurò pienamente, 8 salirono insieme la scala. 
Luigi era già andato velocemente pel me- 
dico. 

Che tristo spettacolo sì parò innanzi, gli 
occhi di Bista, quando. ebbe aperta la porta: 
sdruscita che menava alla .povera, dimora di 


cenère... e una sconnessa poltrona di paglia | li gettò nel cammino e disse a Margherita, 
su cui giaceva riersa la vecchia nonna della | danuole dei fiammiferi: 
fanciulla, iù atto più che altro di morta, e- — To, accendi. 

rano i soli.mobili che adorhavano quel mi- — ‘Oh Dio! la roba... 


serabile. canile. — La roba un corno... Prifia di tutto la 
«Appena. Bista vi fa entrato, senti .svanirsi | vita. - 
‘per.la compassione i fami del vino. Egli era|| "— Ma domnani.... 


un operaio si, ma non conosceva ancora la 
| miseria che abita nelle soffitte e che non lia Mentre che parlavano e che il fuoco si 
pane; perciò, mentre si avvicinava lla vec- | accendeva, il bravo Bistà si alfaccendava _in- 
chia per vedere se fosse proprio morta, do- | tornò alla vecchia. La sciolse dai poveri sbiti 
mandò a Margherita: che aveva, là prese in collo 6 l’adagiò. su 
—,Non c'è altro? £ quello che non osereì chiamare il suò Tetto. 
— No, rispose ingenuamente la Margherita. | Poi certò ravvivarla ad ogni modo. Vedendo 
Questa vecchia non è morta, la batte sem- | ché era, inutile... prese il proprio Cappollo 
Pre il cuore... è lo gettò sulla vecchia. Iotanto il faoco era 
—, Benel. bene! esclamò Margherita bat- | fatto e una più wits {etuperatura' regnava 
lendo_le. mani, nella sanza. La piverà Marghofita guardava 
— Bene un cavolo! fece Bista cola sua | ora Bista, ora la nonna, è cercava modo di 


— Tira via... ‘pensizmo ‘ad oggi ofa.... 


Margherita! 

Vede una stanza meschina sotto un tetto; | 
da una parte più bassa, e con una finestrella | 
in atto, da cui veniva un debole raggio di 
luna e moltissimo. freddo; le muraglie nude 
ed umide mandavano fuori il grasso del 


innata rozzezzò.... Se sì aspettava un po l'eta } aiutare Voitesto operaid”) hia le lacrime non 


ita, Fai un podi fuoco, chè qui ci fa un'| le ne lasciavano il modò, 

Dopo una mezz'ora circa sì apri "di nuovo 
Ta porta 6 Luigi entrò seguito da un tomo.... 
e portando nelle mani dei cordiali e qualche 
altra cosa per vivificarè la vecchia. 


freddo cane... La giovinetta sì guardò intorno 
sgomenta. 

— Corpo di... fece Bista. Non avete nem- 
meno un po di legna? Che gente siste?.... 


— Vorreste essere-pagato, non è vero? 

— Eh! capite, che ognifatica merita premio. 

= È piusty;] disse ilconte, Ecco di; che 
soddisfarvi. 

— Siete voi, signor Luigi, che pagate? 

— .Si, io... Che' #i ‘trovate a ridire? 

— Io? nulla: anzi:4rovo naturale che... 

Il dottore, detta uu'ucchiata_ significante a 
‘Margherità. È vata 

Luigi non credè -bene rispondere  «l’in- 
giusto sospetto; ma il dottore uscì, iutascando 
allegramente la mongta sì facilmente guada- 
Qnata. Tornato al suo talamo, narrò alla fida 
‘corisbite "chè uiti' sipitore; ganzo? di ‘un’ope- 
raia, gli aveva dito varie monete per avere 
Visitato una moribondo, La fida compagna ci 
fece su dei‘commenti morali... @ poi si ad- 
Vera donna non dette più segno di vita, nal- ! dormentarono entrambi. nel sonno dell’inno- 
Grado le assidue cufé ché la fabciulia le pro- | cenza. 23 
dig, Unitamente al conte il quale, "guidato!" ‘intaniò BiSla 4 Luigi ‘e Margherita assi- 
dal suo buon cuòré, non volle mai abbandò. | stevano pietofamente agli ultimi uffici per 
nsrla che per pochi istanti, ‘‘* “la vecchiérella, col‘ prete ‘della’ parrocchia. 

Dopo dieci o quindici giorni di inutili ten- | L'indomani fa seppellita, ‘e così Ja. povera 
fativi, la vecchia morì. ‘* * Margherita rimaneva sola al mondo. © 

Quando il von dottore ne éibe ‘consttata’ Ri 

(Continua) 


nonna, gli andò incontro , Jò prese per una 
mano, egli disse vivamente... ‘= Grazio; ‘e 
Dio ve ne rimeriti. - 

— — L'affare è'graveimolto) ‘disse il ‘medico 
volgendesi ai due uomini. ‘’ 

— Vi'è pericolo? domaniò Digi: 

, — Questa donna he avrà per pochi giorni... 
È un’apoplessia..... disse freddamente il dot- 
ore. : 

— Oh! Gesù mio! Vergine santa mormo- 
Tò la fanciulla: Î0 ritnarrò ‘sola nel mondo! 
«a 7 Ma! fee8 il médico alzando gli occhi al | 
cielo, con un’atia ipocritamente compassione» 
Volo 6 rassegnata. ‘ 

Ordinò qualche cosa per la' vecchia. ‘Per 
due 0 tre giorni tornò a rivederla. La pòo- 


la morte, si rivolse al'conte'e gli ‘disse: 


+ Lo 11 


popoli domarida ch! di ig 
sopra questa, fatto, L’urna, égli dice, ch'era 
suggellata, doveva essere gelosamente custo- 
dita, e non. rimanere in balia di persone di: 
servizio. i 

Wenturelli insiste in'‘uesta domanda af 


mori) 

"Forre (preside degli scrutatori): narra che 
ieri ‘a sera gli serutatorì non avendo. potuto» 
ulimare a ig aveano..alla_ mezzanotte. 
suggellato la, costa: <ur  ne n 

Questa” bn gi pd Itrovata! alsdiggol 
lata e le schede fu rovatà: dparse:sopra 
un tavolo. Ciò venne attribuito alla ignoranza 
Wdi.qualche persona di sefvizio. 7 

Egli raccomanda; chei le ceste vengano 
quind innanzi custodite con più cura. 

Del resto egli dichiara che l'urda sigger 
lita era stata da lui‘consegnata-ad ua usciere- 
con spiegazione Idi ciò Che conteneva. | 
Venturelli spiega che<egli-fenhà' dubi* 
fato de’isuoi colleghi; ma ha Yesiderato»ap-] 
punto che intervenisse qualche spiegazione, 
per togliere ogni dubbio. S 
Il Presi 'annutizià “che 1° aperturà «della 
cesta èstata fatta-perchè" 
era stato dato ordine ad un usciere .di far 
rinnovare Ja seta dell'interno delle ceste, 
L’ incidente non ha altro seguito. 
L'ordine del giorno reca la, continuazione | 
della discussione sul progetto  Felatito “31le 
pinete di Ravenna. POLER INI 
Ercole dà lettura.di un parere del Consiglio 
di Stato su questa-questione; e no deduce 
che il Consiglio di Stato. non dubitara dei 
buon. esitodella lite a favore del . Governo. 
Rasponi @. parla a favore»della conven: 
zione; ma la scarsa sua yoce not_ti Per- 
metterdì udire,a;quali argomenti appoggia 
il-suo fotor |1qi ca sa e ai 
Cordova pretide la° patolà pero ‘spiegare 
V'ingorenza. 6...) opinione del. Consiglio di 
Stato in questa questiomes:db:\Consigtio di 
Stato emise’ diversi! pareri perchè © opposti 
farono i progetti. di .iransazione sottoposti 
alla sua disamina: Il: precedente: progetto, 
quello deli’oni Minghetti ; è quello che fa 
respinto dal Consiglio di “Stato. Esso invece” 
trovò conveniente il secondo, progetto, quello, 
dell'on. Sella... _ sii 
cell contralto Sdi cdi si tratta non è Diopria: 
mente un’enfiteusi, a parere del Consiglio 
di Stato. —. 3 nia 
L’oratore espone le ragioni fisiche ed eco- 
nomiche che-consigliano a conservare pello 
Stato la-proprietà delle pinete di Ravenna. 
Queste ragioni fecero che le pinete di 
Ravenna farono concessa a titolo di guardia 
Così opinò' il Uofisiglio (di Stato hél AQ lu: 
Blio-1861-Nol maggio! del 186% fu presen- 
fato ‘ufi’nilòvo ‘progetto di transazione» Fi- 
palmentè" aveminto quello: dell’on. Sella. 
Il progetivaell’od. Minghetti contenevadei 
gravi errori, di fatto perchè ignorava, il-vero 
&tato delle (cose: £ (x. (tr è | or srnallo 

Del' resto: egli non: si sorprende: che chiari 
giureconsulti abbiano dati pareri opposti, per- 
hè tutto dipenda-dal punto di vista sotto 
cui si giudica unar data questione e:.pochi 
sone colòro' che abbraccitio la colpo, d’ecchio 
tutti gli elementi di una*questidne. 


pi " o perdi i individ li di 
front 4 quel del Gong i Suo compe 


Sto di 4000 rsone che supponete meritare 
800 ig ire, I? (Marità). .,;.. 

| Il Consigliedi' Stato non è-ferse composi 
Uetlo‘infelligetizò è capacità ‘del paese? suoi 
membri non hanno fatto ferse il loro tirocinio 
nelle grandi amministrazioni dello Stato? men- 
tre. gli.avvocati hanno i. pregiudizi. del foro 
‘e delle .trattazioni di diritto privato? .. 

Il Consiglio di Stato è di parere cchesia 
avvenuto Sl caso di caducità per parte del 
barone 'Baratelli, nè più fondati sono i diritti 
dai ravenmati: ? 


Questo fu inspirato dal.dubbio in certi giu- 
dizii, vedendo che una Cotte d'appello delle 
Roniagne în ‘caso simile decise 'in'senso‘thie 
oggi riuscirebba sfavorevole al ‘governo... 
La’ magistratura per istinto tendo ad ap- 
provare le cose antiche, perchè non ha stu- 
diato le nuove.» Ciò mon ayViené solo” nelle 
provincie ex-pontificie, ma anche nelle pro- 
vincie meridionali. La magistratura è dispo- 
sta a considerare: l’erario. del- regno. d'Italia 
come una fonte di inesauribili ricchezze. — 

Nel dusato di Modena la magistratura ri- 
tenne che il duca esercitando un potere as- 
soluto ebba diritto di portar via quadri, gioie 
ecc. partinenti alla Corona. 


che fossero di sua pertineriza oggetti 
che erano evidentemente beni pubblici, come 
joid, \mamoscrittà 6 darci musicai € 
< Si temette k») dea if fosse favo- 
revole alle pretese dell’antico sovrano e per- 
ciò non si rivendicarono. 
Il Consiglio di Rasa enni dei rimedii 
j i pr ndo una legge che di- 
à 1 menta il have, pri- 
vato degli antichi principi spodestati, e che 
togliesse alla magistratura egni pretesto di 
confonderlo col pubblico patrimonie; ma il 
Governo nonsaccolse il consiglio. 


fico di atnischiare un capitale di, 10 e forse 
,20, oi i \' (TO) 

(igictt te, ra 
vrebbe essere risolta a favore del Governo 


italiano, ma, viste le disposizioni della magi- 
Straturò, egli si accosta al parere di coloro 


ficchè non cadano dubbi sui. deputati. (ru-. 


| e:quifidi con poca ‘esatiezza (dall'ingegnere 


e castaldia dat governo ponitiicio "VV 


L’oratore viene al progetto dell'on. Sella. |" 


A Firenze istessa |'\ex.granduoa Te fra È 


cin net pre I lì 


(38% 
oratore dal i che in 


lia CA SELE 


(che lametebbero : veder» ironcata la lite colì 
+ Una .conveniente..e. sicura trahs:zione; mà 
Eli\duole.-che..lo»:Stato: si:abbéssi a mendi- 
\Carerquasi'inveca' che provvedòre energica- 


|yMerite "a "fat valeto il' sto buon diritto (Bene 


dalla; sinistra):, } i 
\ Laseduta sospesa per'alcuni minuti..I 
deputati scenitonò riell'étniciclo), e si abban- 
dofabo a vivaci convers:zioni particolari. 


—parola—per--dare—aloune» spiegazioni sul 
progetto ch'egli vebbe a pi n quando 
(reggeva il portafoglio delle finanze! Non se- 
»guittà Von: Gordota ‘in tutte le particolarità 
accennate da lui ed estranee alla vera que- 
stione. Egli non entrerà neppure nel merito 
giuridico! della questione. 

Non può tacere però che ss. ha consultafo 
l’on' Vegezzi, si è rivolto-a lui. non;come 
al giureconsulto ma come all’antico ministro 


sorsa'fa Tita. — ° 

*. Là questione: di fatto” sebbene fraftata da 

molti, Ron gli pare però che sia-statà posta 

ni pig fi cento. Gli aventi diritto sulla | 
itietà “dì Ravenna ‘erano tre; fo Stato; le 
canoniche 


@ il loro podestà ‘non fosse. del paéiò 


gliitaliani.si conoscano meglio gli unì e.gli 
altri. , : 
, De Luca (membio della Commissione) 
Iprende, if esami) latlite! che, oggi” sit strafte- 
rebba di iransigere. ; 

Egli appartiene alla minoranza della com- 
Missione; ‘anzi’ è il solo che costituisse. in 


Ja; transazione, per tema clie l'esito del giù- 
dizio. riascisso sfavorevole al governo. 
Mazzarella (relatore) sostiene le conchiu= 
sioni della Mmsggiorànza della Commissione. 
Scialoia (ministro delle finanze) mette a 
riscontro le diversità di opinioni che farono 
Manifestato! in seno alla' Camera ‘sullg: que- 
stione giuridica; È 


Nardini Francesco, di Pietrasanta, ‘Cameriere, 


Diallia parte questi.mieyimenti faranno che | d'anni 58 e Fabbri Lucia, di Caprese, cameriera, 


d'anni 32. 

De Buoni Martino; di Firenze, domestico, di 
anni 30 e Ghisri Maria, di Firenze, attendente 
alle domestiche. curè; di ‘anni 44: 


CONSORZIO. NAZIONALE 


T Iviiighétti ricofda' che' ieri (si è riservato |'séno‘alla migdesima la opposizione; approvando: | Nota. dei componenti il». Comitato promotore 


imFirenze pel Consorzio nazionale: 


Presidente — Bartolommei. comm, march. Fer- 
dinando senatore (del; Regno. 

Vicepresidente — Mari cav. avwi Adriano pre- 
sidente. della Camera..dei. deputati. 

Giunta — De Cambray Digny conte senatore. 
Luigi Guglielmo sindaco di Firenze; Cadorna 
cav. ‘Raffaele luogotenente generale comandante 
la-divisione militare territoriale di Firenze ; Cor- 


Egli, benchè estraneo alla scienza del di- | sini Don Tommaso (dei principî) duca di” Casi- 


ritto, irae da ciò un nuovo argomento per | gliano deputato al Parlamento ; Fenzi cav. Carlo; 


denza di una transazione. 


La discussione è chitisa. 
La Catnierà “non ‘essentio in numero, il se- 


délle” finanze, sotto il governo del.quale.i ersuadersi della opportunità e della ‘prù- | Rubieri cav. Ermolao deputato al Parlamento; 


Segretari — Pelli-Fabbroni cav. Giuseppe re- 


©atucci si‘ dichiara anch'egli ‘favorevole ferendario al Consiglio di Stato; Ciatti avv. Lo- 
P'adouna transazione: ) pol 


‘enzo. 

Consiglieri — D’ Ancona comm, Sansone ; Bat: 
santi avv. Olinto ; Bertini cav. Giovan Gualberto; 
Bocca fratelli; Bombrini comm. Caflo direttore 


“Tateranenisi “e-la-città=di-Ravenma=* guito di questa discussione è-rinviatoa-do=-| della-Banca' razionale italiana; "Breda Ing: "Ste: 


Quanto sai dati:raccolti. conypracipitazione 


corrispondono assai poco..al valore 
commerciale della pineta. Essa fu affittata 
er lungo tempo a sole lire 9 mila, e non 
fruttò, più di 10 mila lire netie. Nel 1837 
vi.fu una: specie di asta. privata per l’acqui- 
sto. di questa pineta. Un inglese offerse 600 


altri concorrenti, i c 
Nélla..tema' (che »questo: spgculatore pen- 
sasso a tagli damnosi, Ta città di Ravenna 
fece anidare a.monte il contratto, e subenirò 
essa-come» acquisitrice per.:632 mila lire, ma 
le ‘pratiche*ndn ebbero conchiusione. Nel 


lienò ilvdontiniio ‘utile Il comune -di Ra- 
Yenna, ‘conservò, il diritto’ di pascere © di 
legnare, sii 

Setto' questo diritto sì ammantano tutti 
quegli abusî che hanno distrutto im parte la 
ipioeta. ui 
Ora qual’ è lo scopo che il governo deve 
refiggirsi? Esso è@ ‘quello di "conservare 
questa pinata-6 migliorarla. Qual mezzo è 
‘il piùvefficace ? (Négativo..luno cioè. impedire 
che cada in mano''di!privati- specalatori; 
positivo l’ftrò cioè raccogliere. in tima solà* 
-mano.tutti i diritti. esistenti su questo bosco. 
Vera unaclitecom»B:ratelli;-il-quale-ritez 
neva avere consolidato in sè |’ utile col di- 


minio diretto possa mai essere stato alie-. 
nato. Quanto al dominio utile, lasciò che. 


| -comeegli credeva ‘chie’ si avrebbe Faggiunto! 
lo scoso.che doveva. prefiggersi il governo |. 


dtaliano;; © i 
* La differenza frà il concetto:suo e quello 
‘dell'on. Sella, si è che quest’ultiztno concen- 
«trerebbe nel governo il dominio utile al di- 
ritto. Egli crede però ancora che-sarebbe più 
utile questo concentramento nel comune di 
«Ravenna; Del resto.lo scopo precipuo sì.rag- 
‘giunge tanto:‘per Vana coma per l’altra via. 
Non ‘c’è che il Comune, il cui ‘interesse è 
«più forte di tutti gli ‘altri, che pcssa preser- 
vare .il bosca dagli abusi di pascolo e di far 
“legna: : ; | ; 
»© Inimane del governo,la pineta nen sa- 
rebbe ‘che ‘una sorgente -di spesa. Dopo tutto 
ciò egli voterà ‘a favore ‘del progetto. | 
‘‘ De Falco (ministro di grazia e gitistizia) 
«difendeì la indipendenza della . magistratura, 
per rispettare la quale il Governo non deve 
manifestare la sua opinione in cose ché non 
“gli spettano, come: è la questione. giuridica 
‘che si discusse quest'oggi alla Camera. 

Egli protesta contro;le amare parole. Jan- 
Giate alla‘magistratura nella fine del suo di- 


| scorso! dall’ on. Cordova. Questi ha ecceduto, 


“accusando la magistratura «di amare 1° antioo 
quanto è restia ‘ad accogliere il nuovo. Magi- 
strati antichi e nuovi, dice) 0a. ministro, 
andarono a gara nell'accettare coscienziosa- 
mente jl gran fatto della ‘uaificazione  legi- 
slativa. sor 

La. migistratura accolse con plauso Ta.isti- 
tuzione dei giurati che parrebbe essere così 
contraria all’ antica magistratu‘a. 

Nè vale il dire che questo o quel tribu- 
nale abbia pronunziato in un senso piuttosto 
‘che in un altro. La magistratura rispetta le 
opinioni del Consiglio di Stato; ma questo 
alla, sua volta deve 
fribunali, (41250) Dali d 

Se questi talvolta riescono erronei, havvi 
il rimedio, dell'appello e della c: 
iltro. "9 finali giddicano coîìtro il fisco, 
bisogna ritenere che il fisco abbia il torto. 
Godi s sî adottasse la- pressi 
rebbe 


on. Cordova? Guai s6 si. 


garanzia, maggiore della, indipendenza dei 
giudici che è da inamopibilità! Veni 
"Jo protesto chè mii mu'erò un’ giudice 


perchè abbia giudicato in un modo piuttosto 
che in un altro (Dentidsimo). FOLft 
* 1l principio di autorità fu scosso abbastanza 


è 


giustizia, ina'ciò non toglie che non sia con- 


to dotninîo. Egti nonriconobbe che it-do=|-guente 


rispettare i giudicati dei. s 
azione, DOn.|. 


vot-" 
sse alla. 


Violentemente:, Non, tocchiamo alla giustizia, 
ltcto) id (di P Î 


Cordova (per una spiegazione) fa plauso | 
allà ‘nobile, protesta; delli ome ministro della 


di rimuovere i magistrati dal luogo 


mani, E 

La seduta è levata alle ore 5. 40. 

Domani seduta al tocco. 

L’ordine..del giorno.reca: 

A. Rinnovamentò della votazione per la 
nomina della Commissione d'inchiesta sui ser= 
Mizi amministrativi dal 1859 al 4865. 
__2.\Seguito della discussione sulla conven- 


Neto) di Ravenna. 


fano; Carobbi cav. Giulio; Cenni ayv. Niccola 
sostituto al procuratore del Re; Cipriani prof. 
Emilio deputato al Parlamento; Cipriani prof. 
Pietro; Conti cav: Cesire presidente della Ca” 
mera di commercio di Firenze ; Guechiari cav. 
Domenico .luogo-tenente generale. comandante. 
il 5° dipartimento militare; Falcini Eugenio; Fan- 
fani Giovanni; Ghinozzi prof. cav. Carlo ; Ginori- 
Lisci march. Lorenzo senatore del Regno; Gor- 


imila liré &@ fece Si che sì rilirassero tutti gli | zione per (sopimento di lite relativa alle pi | digiani; Le Monnier cay. Felice; Levi David ; 


Menabrea conte cav. Luigi Federigo senatore del 


_ 3. Discussione dèl progetto di legge rela-.| Regno luogo-tenente generale nel genio militare; 
tivo ‘ad ina spesa straordinaria pel pagamento | Mortera Angiolo; Pellegrini Peruzzi comm. Ubal- 


dei telegrafi francesi, 
4. Srelgimento del. progetto di. legga del- 
Yon.\-Gatucei intesa .a-dispensare gli impie- 


decreto 3 maggio 1816. 

3. Svolgimento della interpellanza del de- 
putato Bixio al ministro della marina sul sa- 
luto fatto ‘alla bandiera austriaca. 


ATTI UFFICIALI © 


ka Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con- 
tisne: 


di au asa, sottomarino alla amministrazione | dino deputato al Parlamento; Poggi cav. Enrico 


vice-presidente dell. Corte di cassazione ;. Ponia= 
towsky principe Carlo ; Quercioli Ferdinando; 
Romei Luigi ; Sehmitz -Carlo ;_ Serristori conte 


1860 interveùna il coniraito | Baratelli per [gati delle provipcie' napoletane'collocativa‘ri=‘| Alfredo deputato al Parlamento; Strozzi principe 
lire-450. mila:.circa..i governò pontificio a- | p0S0 dall’obbiigo del biennio ‘prescritto dal' | Ferdinando senatore del Regno; Tantini Ulisse; 


Tonarelli cav. Domenico consigliere di prefettura; 
Twrembold G.; Zannetti prof. Ferdinando; Bel- 
luomini comm. Giacomo generale maggiore co- 
mandante-la guardia nazionale. di questa. città. 

Direttori dei giornali — L’ Appennino, Corriere 
Italiano, Il Diritto, Gazzetta di Firenze, Gazzetta 
del Popolo, Nazione, Opinione. 


Il Comitato fiorentino per la sottoscrizione 
al Consorzio nazionale, pubblica ,. facendovi 


_ A Un-R: deereto in data dell’41vfebbraio'| piena adesione; il manifesto -pervenutogli dal 
felalivo agli esami di’ grado nella ‘marina | Comitato centrale torinese (V. il nostro nu- 


mercantile. 


mero 65), col quale sì è posto direttamente 


2.-Nomine e promozioni nell’ ordine dei | in rapporto. Al manifesto stesso tengono die- 


SS. Maurizio e Lezzaro, © fra le altre la se- 


A grand ufficiale : 
‘Pernot. cav. Augusto, luogotenente gene- 


3. Disposizioni nel personale giudiziario. 
x — soci 
ELEZIONI POLITICHE 
Chivasso — Eletto gen. De Revel con 
voti 475. 


‘ CRONACA DI FIRENZE 


* Oggi, giovedì‘8 marzo, a ore:2 pom. nel- 
Y Istituto di studi superiori , îl dott. Angelo 
De. Gubernatis, nella sua lettura libera, di- 
scorrerà sul culto della natura e della fami- 
glia negl’inni Vedici. 


* bggi, merdoledì 7 marzo,-asmezzoziorno || 


e mezzo, nell'Istituto di studii superiori, vil 
prof. Giambattista Giuliani rimetterà la sua 
lezione sulla Divina Commedia. 
N pace 

La sera di sabbato, 17 corr., l’egregio cav. 
‘avv. Antonio Bindocci da Siena darà al tea- 
tro Nuovo un’:ccademia di poesia estempo- 
ranea. La fama del Bindocci, che in questo 
genere di poesia è grandissima, i trionfi da 
fui ottenuti in tante città d’Italia @ dell’estero 
gli assicurano un numeroso Concorso di udi- 
tori, Nti pubblicheremo fra’ breve il pro- 
gramma dell'accademia, la quale riuscirà cer+ 
tamente inieressante ev dilettevole come iutte 
quelle che il cav, Bindocci suol dare. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Stassera mercoledì, 7 marzo, a ore 7 12, 


si rappresenta l’opera La Sonnambula con la | 


celebre Frezzolini e il ballo Un'avventura di 
Carnevale con la celebre danzatrice signora 
Vittorina Legrain. 


| Defunti dertunziati dl Municipio di' Firenze 
nel dì 5 marzo corrente: 

Vecchietti Poltri Marsilio, .di apni,34,, possi- 
dente — Siechi Annunziata, nei Marcheselli, id. 
50 attendente a casa — Landi Annunziata, ve- 
dova Mazzoni, id. 83, attendente a casa _— Mar- 
{ini Alessandro, id.3 — Bronzuoli' Luisa, vedova 
Montelatici, id. 72, attendente a casa — Larucci 
|Afina, id. 44, attendente a casa, — Malyenti A- 
nastasio, id 70 — Baldesi Luigi, id. 56, mura- 
tore — Del Fava Francesco, id. 75. 

Più 3 bàmbinî éhe non avevano. ancora, tre 
anni. P 

Gli atti di nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del Manitipio di Firenze furono 19, 
valè a dire 6 femmine e 413 maschi, 

Matrimoni celebrati nel dì 4 marzo 1856. 


Baldidi Giuseppe: di Settimo; lustratore di 


tro le seguenti parole : z 

« Il Comitato fioreniino per. organo della» 
Giunta eletta nel proprio seno, dichiara aperte 
in Firenze le sottoscrizioni al Consorzio na- 


cil-comuns.di. Ravenna. Ecco.| rale già incaricato del comando della divi- | zionale, che si riceveranno e direttamente 
| sione-militare territoriale: di. Napoli. 


dal Comitato residente nel Palazzo Comunale 
e presso la direzione dei giornali locali, alle 


+ quali si volge viva preghiera di. prestare la 


Toro opera in questa patriottica ‘impresa co- 
municando le offerte coi relativi documenti 
al:Comitato medesimo. 

« Le sottoscrizioni sono individuali. Le ul- 
teriori istruzioni che si riferiscono alla parte 
esecutiva si attendono in breve dal Comitato 
centrale: 

« Concittadini ! 


« Una generosa parola fisuonò fra le mura 
della nobile Torino. Il Comitato non dubita 
che a quella parola voi pure risponderete, 
dando al grandioso concetto tulto quell’ ap- 
poggio che non negaste mai alle magnanime 
imprese. 

i L'Italia che onorò il ‘proprio risorgi- 
mento con illustri virtù cittadine, mostrerà 
così all Europa che i suoi. figli sanno fare 
sacrifizii di averi e di denaro, come. altra 
volta sai campi di battaglia seppero fare 
sacrifizio del sangua e della vita. 

« Firenze, li 6 marzo 1866. 
) «. Il presidente 
« FERDINANDO BARTOLOMMEI.» 


Riceviamo Ja seguente lettera: 

Sanfront, addì 4 mafz0 1866. 

Offro al Consorzio nazionale, per sovvenire 
alle necessità dello Stato, lire centoventi paga- 
bili in un anno. Non posso di più. 

Offro poi al Comitato la mia debole opera per 
ricevere sottosérizioni nel Mandamento di San- 
front. 

D. VS 

Dev.mo servo 
Lorenzo Luci PARODI 
Esattore di Sanfront. 


Îa Società operaia di Monte_S. Savino 
(provincia d’Arezzo) ha vita da due soli anni 
esil ‘capitale sociale è limitato a sola Li 1389. 
Cionondimeno volle dar prova dî patriottismo 
evin seguito a proposta «del suo presidente , 
Ulderigo Caratelli, ha per acclamazione de- 
liberato di concorrere al Consorzio nazio- 
nale, offrendo in dono il.10. 0,0 sul suo ca- 
pitale e così la somma. di L. 138 90. Questo 
ledevole atto venne immediatamente telegra- 
fato a S. AR. il principe di-Garignano, pre- 
sidente del Consorzio nazionale. 

Il Cèrpo' degli inségaanti* tecnici ‘ed ela- 
mentari della Spezia ed il signor Mastellari 


| Alessaridro ,, professore [della 4.a ginnasiale , 


offrono cinquecento lire da . pagarsi in tre 


cappelli di paglia, di anni 22 è Dei Enrichetta, 
di Firenze, trecciaiola, di anni 21. 

Puccini Ferdinando, di Firenze, verniciatore, 
di anni 26 è Parrinìî Marianita, di Firenze,.at- | 
! tendente alle cure domestiche, di anni 27. 


rate trimestrali, e proporzionatamente allo 
stipendio di ciascuno. 


—__———RGRRENOIN i 


Processo. < Abbiatio antunziatò Gall 
che tempo fa. il. processo .che doveva, aver. 


luogo a Milano contro l’ex-capitano. de’ bèrs ‘ 


saglieri signor Bottino'Satta imputato’ di'tentata 
estorsione di denaro verso il banchiera Veill- 
Schott, mediante lettere anonime, Esponemmo 
già i particolari del fatto che all'udienza ven- 
nero in gran/ parte confermati. Mu” gli tor 
timi precedenti del Bòttino ed alite speciali 


circostanze rivelate all'udienza fecero nascere... 
il dubbio , Che ‘egli ‘avesse. ‘agito sotto l’im=x 
pulso. di una forza irresistibile. ‘Questa fu © 


anche l'opinione dei giurati, i Quèli Jo di-' 
chisrarono.non colpevole. 


NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta ufficiale di Venezia: pubblica 

il seguente dispaccio telegrafico: Ù 
Vienna, 5 ‘marzo. 

« ll corpo d’osservazione russo al confine 
moldavo. fu rinforzato’ di ‘sei reggimenti di 
cosacchi. — A Jassy, fortissima agitazione 
per la candidatura» del duca di Leuchten® 


berg: — In tutta Ja Moldavia--furono-rinfor=»» © 


zato le guarnigioni. » = 

Dall’ Indépendance belge togliamo il se- 

guente dispaccio telegrafico: — 4 
« Pest, 3 marzo. 

« Le Camere dell'Ungheria hanno tenuto 
ima seduta nella quale il tomunissario reale — 
ha dato lettura del rescritto dell’imperatore, 
in risposta all'indirizzo della Dieta. 

« L'imperatore! manifesta innanzi tutto la 
propria soddisfazione per averla Dieta ri- 
conosciuto il principio deglif affari comuni. | 
Dice di sperare che le. ulteriori» discussioni 


‘dimostreraniio Ja necessità della revisione 


delle leggi del 1848. î 
© L’imperatore dichiara «che l'art. 13» delle 
leggi del 1848, che orditta' un ‘ministero SE- 
parato per l'Ungheria, è incompatibile: col 
trattamento opporiuno degli affsri comuni.* 
S. M. constata che l’art: 4, il quale raca'che 
la Dieta non può venire. sciolta prima he” 
sia-votato. il bilancio, non.può .essere posto; 
ad esecuzione. > osifaergini 

« L'istituzione immediata delle! ‘agitorità“ 
municipali è impossibile. ist. 

«'Riguardo ‘all’art.. 22 delleleggi:del 1848, 
concernente la. guardia nazionale, l’împera: 
tore esprime il desiderio che, sia, soppresso. 

« Il.rescritto chiede che tutti gli articoli 
delle leggi del 1848-che mon: sono state ri- 
messe in pratica, siano modificati, e con- 
chiude dicendo essere impossibila il rimettere. 
in vigore le leggi del 1848 senza revisione.» 


— aperto 


DISPACCI ELETTRICI | 
{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5. — Goltz è arrivato questa mat- 
tina. * 

La Gazzette ‘de France annunzia che'i 
reggimenti 59 e 74, che trovansi a Roma, 
rientreranno in Francia alla metà di aprile. 

È morto il vescovo di Arras. 

Napoli, 5. — Il Consiglio provinciale ha 
deliberato di concorrere al Consorzio nazio- 
nale per mezzo milione. 

Messina, 5. — Il Consiglio municipale de- 
liberò ad unanimità di contribuire per lire 
200,000 al Consorzio nazionale. La sottoscri- 
zione privata procede benissimo. 

Pest; 5. — Le LL. MM, partirono questa 
maitina. . 

Deak propose di'nominare una Commis- 
sione di nove membri per esaminare il re- 
scritto reale. L° elezione della Commissione 
avrà luogo domani. 

Vienna, 6. — La Gazzetta di Vienna dice 
che \'Austria non ha.ricevuto dalla Prussia 
alcuna comunicazione circa la questione dei 
ducati. 

Marsiglia, 6. — Si ha da Tripoli in data 
del 22: 

Devish arrivò nel Libano con 10,000. uo- 
mini. Un distaccamento di partigiani di Ka- 
ram ha battuto due battaglioni composti di 
turchi e greci. Karam si trincerò a Renacho 
per attendere Davisch. 

Parigi, 6. — Il Monitéur annunzia che 
lo stato del principe imperiale è soddisfa- 
centissimo. 

Londra, 6.— Camera dei comuni, — Glad- 
stone; rispondendo a Griffith, annunzia che, 
in seguito agli avvenimenti di Bukarest, si 
riunirà una conferenza. Scopo del governo 
inglese è di mantenere il trattato del 1856. 

Hartington presenta il bilancio del mini- 
stero della’ guerra’ che porta (una riduzione 
nelle speso di 250,000 stertine. 


Parigi, 6. marzo 
marzo 
5 6 
Fondi francesi 3 010.» . 69 80. | 69.95 
dira ei PIE 
» » hAj — i 
Consolidati inglesi. . 877/81] 86 34 
Italiano 8 0/0 in contanti 62 30 | 62 65 
» » inliquidazione | —- — |— = 
» fine mese w& + 62 37::| 62 75 
VALORI DIVERSI ; + î 
Az, Gredito mob. francese .|.691 697 
» » » italiano _ e; 
» Digi. snagunglo 107 pio 
fi rf. Vittorio Éman. 
L eo si Lombardo-Ven. | 445 122 
’ » Austriache . 408 440 
MOPCO. ghgmang de n) 1 
Obbligazioni » . . 0 i 
E ferrovia di Savona ! 155 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente. 


TL VERO TESORO DELLA: SALUTE 


ossia soprala pubertà, la mastur- 
bazione,ilmatrimonio;]e per- 
dite seminali,il celibato; l'a; 
borto eriminoso, gli eccessi 
venerei , la sterilità, l iÎmpo- 
tenza e la prostituzione, © 


NUOVA. DOTTRINA 


sopra l'origine, la natura, la preserva- 
zione e la cura delle malattia sifilitiche 
e genito urinarie, ad uso del medico, e 
di ogni ceto. di persone , pel dottore 
CROMMELINCK, anche laureato in me- 
dicina e chirurgia dalla Regia Univer- 
sità di Pavia. — 7. EDIZIONE. — 2 
VOLUMI. PREZZO LIRE QUATTRO. — Ecco 
l'epigrafe di. quest oposcolo: « Se tro- 
vasi una sola persona, quale ne sia la 
sua posizione sociale, o l’età, uomo 0 
donna; che non ricava vantaggi note- 
vVolissimi dalla lettura di questo opu- 
scolo, l’autore-sarà vergognoso d’averlo 
scritto, e niuno dovrà astenersi di bia- 


MILITARE. 0ssÎ4, PERPETUA, dello, stesso, 
‘autore. — Prezzo, una lita. > 

Si vendono presso l’autore, via San 
Giuseppe, 13, già S. Silvestro, 5, in Mi- 
lano; ;a Firenze alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via dei Cardinali, m. 10 ( presso 
via della Nave) e si spediscono contro 
fraucobolli. 


NB. Ayendo deciso di soggiornare i 
fre ‘ultimi giorni di ‘ogni settimana in 
una delle grandi città d’ Italia, il cav. 
dott. Crommelinelk ha fissato che 
nei mesi di marzo. e di. aprile si.re- 
cherà ogni sellumana nei giorni di ve. 
nerdi è di sabbato a Firenze, dove 
potrà essere consultato all’Albergo del 
Nord dalle ore 10‘antim. alle 2 pom. 


Mediante il NUOVO, ME- 
ToDO di cura del cav. dott. 
CROMMELINOCK basta una vi- 
sita settimanalmente. 


UN DELITTO IMPUNITO 


Dramma. in,5 atti 


LA SALUTE 
GAZZETTA MMAGNETICO-SCIENTIFICO-SPIRITISTICA 


ANNO I 


Pubblidasi in QONIIGINA, ogni Sabbato ! 
Prezzo; d'associazione: Semestré L. 3 — Anno L. 6. 
Un numero separato cent. 10, — Un arretrato cent. 20. 


tutti i fenomeni della magnetica. spiritistica scienza. Per le associazioni dirigersi 
0 P. D'Amico in Bologna. — 

20,000 copie della intiera annata di: detta 
Gazzetta; contenente 42 fogli illustrati con varie figure; nella stessa vi è nell'Ap- 
‘pendice, la: pubb'icazione dei meravigliosissimi fenomeni magnetici della signora 
Filomena Filibet. Storia-di un caso d’Isterismo spontaneo con so) nazione, catalessia, 
predizione, convulsione, conscenza di vario lingue e d'altro. ccolta'dell’esimio 
Nicola Cervello di Palermo. ELLI i 1 

Per l'acquisto dell'intera Collezione. dirigersi al Direttore prof. D'AMICO in Bo- 
logna, che si.spedisce franco di posta mediante vaglia postale, di L. 4. 

Ta raccomandiamo ai nostri Isttori per Ja somma utilità della scienza. — x 

trovasi vendibile in Firenze. Rivolgersi alla Ditta A. Dante Ferroni Via dei 
Cardinali N° 40, 4°' p° (presso Via della Nave.) 


TILI 

eelittea NUOVI VADEMECUM 

Pei sindaci) segretari ‘ed impiegati municipali ed amministrativi, per gli ‘Qomini 
d'affari, banchieri, negano Pe Pn ‘postali, per gli impiegati i 
fici, peregli ingegneri.ed»archit ti, perccottimisti,sassistenti; e capomastri, pei me- 
diei, veterinari, per le leyatrici,jpei militari di qualunque grado, per ì % 
chirurghi, pel ‘élero, per gli avvocati, giudici e segretari, di. mandi 
guardia nazionale, per i’notai, per i farmacisti, per' gli agricoltori, 
gnanti e-studenti, pei giurati, per la ‘buona madre: 

Legati in tela inglese ad, uso portafoglio, col lspis, elastico, 606. 

Lire ®,\franchi in titta Italia. 


Rivolgersi alla Ditta.A-DanteFerroni, via Cardinali, 0, presso via della Nave, Firénte 


[ PPIO SOGEDOSALE DI AMANI — 


in Torino, via delle Finanze, 19, SALZG 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi ‘è. t 


gli abbonamenti ‘pel giornale L'Opinione,  - { 
I neiriesi LLnininriensr 


AVVISO AI CACCIATORI, .. 


No 


simarlo pubblicamente. » 


MEMORIA 


sulla ‘BLENNORAGIA 0 sulla GOGGIETTA 


di Enrichetta Caracciolo-F'orino 

Si vende all'abitazione det’autrice a 

Castellamare, di Stabia, corso . Vittorio, 
Emanuele, palazzo, Am:to. 
Prezzo L. 2. 


_— rr—__c=_=_cnt 
APPARECCHI ROGIER-HOTHES CONTRO.LE EMANAZIONI 


Operano, da sò senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt:o- 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi, consimili. 
Dirigersi franco di. porto, ai.signori Rogler.Mothes, Parigi, cité Tréviso, B& 


DELLE BOR SB DI 


VESTITI: INACCESSIBILI ‘ALL UMIDITÀ 


per 29 fr. 
Dirigersi al Taple Rose, 670.69, faub.:St-Martin, Parigi. 


Milanò, 5 marzo 


[e 
| 
| 
| 
tici 
© 
ce tie © dt e I 


i VALORI Prezzi pis FENDI -PEBBLICI 
Ì 
LI, lp spanne (> Mi: 95 > 8) RT aaa pap poni da -- = [Rendita italia . B°t.|igonn. 
v° sottoserizione , . . .|- —- | — —|-me|e= en » sui P) » » ” bi pr.) 1 
Be Le GIF IGUD BIO | 39 isso |» , » i in piccole partite cont. ) 
Imprestito.-Ferriero -...._. + <= Ù » D O Certit. inapr. 1865 emis. ’ lix e fim.) ( 
Obb). Tesoro tosc, 6", p. 40 _ Certificati del ’ » >» s» fm. ‘od, raob. i v.400 cont. 1 
Azioni Banca Nazion. Foscana —-_—_ — nuovo prestito ’ Harobro 1851 ‘cont. » n Ce ‘n L'm.|346 —|339 — 
Banca Nazion, del Regno d'Italia e » » intestata » » (ge 0 » 4853. cont. PRNINNI RO SEO 0 I ] 
Cassa ‘sconto Toscana in: s0tt, Ceslieelioni » » »|Lapr. lt 1 Obb; Stato 4834 cont. cont. i 
Banca di Credito Italiano,» 1°; pr. da Pres. LV. ASNOÎA ging. la » 4849 cont. , 
Obulig. Tabacco B To + + Azioni: Barca nazionale. , 4 gen. |» », I850conti contr. 
Azioni <trade ferrate livorn. » ? |“: Obb, Sarde 1844 cont. | 
chD 3% * detto... \- » . Banca di Credite it, ly", Ced. Città 41834 cont. O 
» È PER » 
9. Azioni Strada ferrata centr. Ho- »° Cassa sconto Hess, 
scana di 840 lire e ind ie cn » i = | 
Obbl. dette tutte pagate |. + Peio » Canali Cavonr li »' i 
Imprestito comunale $ L. . |- je PEREZ è. Stradaferratol.-V...a. 4370— Il8.*T.. Romane . 
Detto insottoscrizione: .. ..-. |73 75 —|- — —|= — —|- — —|r ele = ® Amag. 5 
DES NO I Ae inn | 3 Merid.,  » |fine c.|m—|- —[267— —|-.= = © Torino; 5 marzo 
Obbl. Str. ferr. Marem. 5 "a. a E >» Egon % | 3: conio 
Aiioni Strade fer, Morid .. . |280——270- —|-——|--—|-- = 1° ‘Pubblico Macello. 1» T.iFONDI PUBBLICI Contratti in contanti im liquidazione - 
ObpL:E. tri deltaice siena ace ae 1331 Btrade ferrato L-V. 90 =— 4 630 — = 62 45 31 marzo 
Obbligazioni demaniali , . . {100— — (398 50-|- — —|- — —|- = <|-C 7 »° Merid. 1 apr. Piccole Rendite 
Mot. ITA AL in ini iii | » Livor. 1 gen. L. 50:a 200 nie — _—-- -— — 
n 5) feel x | ».) Canali Cavour » 'ONDI :PRIVATI 
3 -*» italiano in piccoli pezzi. |+— —|--='—|m.— —lmimimità rem a: Beni demaniali ‘apr. nco di sconto e sete —,- — — — — -—-- — -— 
3% ji 1dera, L= | »  DellaCittà 18608" nca nazionale -'-L 1999 LL 1375 — id. 
pete A » CC.S$.diMilano » \ObbL demaniali —_ n — — — dia FETTA 
IPRABOBATIART MIO SII TNOR TOO O AR arIIROI dal Sie |\a  DellaGittà rimbors, con pr. 'Obbl. Ferrovie Merià, —— = — —.— i pot 


ORARIO. DEI PIROSCAPI | 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


GO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato. 
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egreteria del giornale, posta in via -Ghibellina, n. 140. 


i Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 

| inserzioni dopo la firma «lel Gerente, è di L. 4 per linea. | 
| Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
| gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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